[image: image1.jpg]



ISTITUTO TECNICO ECONOMICO

“AMBROGIO FUSINIERI”

VICENZA

Via G. D’Annunzio, 15 - 36100 VICENZA Tel. 0444563544 – Fax 0444962574 -

sito web: www.itcfusinieri.eu E-mail: protocollo@itcfusinieri.it  -vitd010003@pec.istruzione.it
Codice Fiscale 80016290241
ALLEGATO A

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE

ALLEGATA AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE
A.S.  2015/2016

CLASSE   5^AS

INDIRIZZO: 
SERALE
MATERIA: RELIGIONE




DOCENTE: PRAVATO DARIO
1) OBIETTIVI CONSEGUITI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE, CAPACITÀ. CONTENUTI DISCIPLINARI.
L’attività didattica si è sviluppata nel corso dell’anno attorno al tema centrale dell’etica, declinata prevalentemente nell’ambito sociale ed economico. Si è fatto particolare riferimento all’attualità, che ha fornito molti spunti per un confronto culturale e valoriale, e ai diversi ambiti (università, lavoro, mondo economico, ambiente, volontariato e chiesa) entro i quali si collocheranno le scelte di vita degli studenti, una volta concluso il percorso di studi superiore.
Gli studenti sono stati sollecitati a:

· Definire le problematiche etiche relative al lavoro e al mondo economico;

· Riflettere sulla complessità dell’ordine mondiale attuale e sulle sfide più significative che l’occidente deve oggi affrontare sul piano culturale, sociale, religioso; 
· Conoscere quanto accade nel mondo a conseguenza dell’impatto aggressivo dell’uomo sul pianeta in termini di inquinamento. Conoscere e valorizzare i testi e i documenti ufficiali relativi al tema come l’enciclica del papa Francesco “Laudato si’” e il documento finale della conferenza mondiale sul clima tenutosi a Parigi, Cop21; 
· Riflettere sulla complessità dell’ordine mondiale attuale e sul contributo che le religioni e in particolare quella cristiana possono offrire per la costruzione di un mondo più equo e più giusto. Saper analizzare i fatti accaduti a Parigi, in Belgio e in altre parti del mondo, ecc.
Tutto ciò nella prospettiva di far maturare negli studenti le capacità di:
· Saper gestire con consapevolezza le problematiche del lavoro, dell’economia, del rispetto della vita e dell’ambiente, della vita sociale, in un’ottica di scelte responsabili;
· Saper compiere scelte adulte, responsabili e consapevoli in qualsiasi ambito progettuale.
2) METODI.
Gli itinerari didattici e i contenuti della disciplina sono stati correlati con l’esperienza dei destinatari, con i loro interrogativi quotidiani e con la loro ricerca. Per quanto concerne le metodologie di coinvolgimento, si è cercato di volta in volta di utilizzare più sistemi comunicativi, adattandoli alle singole situazioni didattiche. I modelli di reti e di comunicazione in classe e le situazioni utilizzate durante le lezioni sono state sia di tipo verticale discendente (quando si è voluto fornire agli studenti conoscenze che ancora non possedevano o introdurre argomenti, delineare i criteri per lo svolgimento di un’attività, ecc.) come pure di tipo dialogico flessibile (più spesso per l’esposizione di domande e vissuti personali). Non sono mancate:

· Discussione guidata

· Metodo induttivo

· Analisi di testi

· Decodifica messaggi audiovisivi

· Dibattiti

· Lavoro di gruppo

· Problem solving

3) STRUMENTI UTILIZZATI, TESTO UTILIZZATO, ATTIVITA’ DI LABORATORIO.
Libro di testo, Bibbia, documenti ufficiali della Chiesa, riviste, quotidiani, materiale audiovisivo e multimediale, Internet.
4) CRITERI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI

Tenuto conto che l’IRC esprime una valutazione relativa all’ “interesse con il quale l’alunno segue l’insegnamento e al profitto che ne ritrae” (DLgs 297/94, art. 309, c. 4), gli studenti, anche in riferimento al credito scolastico del triennio, sono stati valutati secondo la seguente griglia di valutazione:
Ottimo (= voto 9-10) 

Lo studente partecipa in modo attivo e vivace a tutte le attività proposte, dimostrando interesse e impegno continui nel corso dell’intero anno scolastico. È molto disponibile al dialogo educativo.

Buono (= voto 8)
Lo studente si applica con serietà ed agisce positivamente nel gruppo classe. È disponibile al confronto critico e al dialogo educativo.

Discreto (= voto 7) 

Lo studente è abbastanza responsabile e corretto, sufficientemente impegnato nelle attività; è partecipe e disponibile all’attività didattica e al dialogo educativo.

Sufficiente (= voto 6) 

Lo studente ha un sufficiente interesse nei confronti degli argomenti proposti, partecipa anche se non attivamente all’attività didattica in classe. È disponibile al dialogo educativo se stimolato.

5) CONSIDERAZIONI FINALI: LIVELLO DI PARTECIPAZIONE, GRADO DI PREPARAZIONE.
La classe ha dimostrato un buon interesse per la materia e ha partecipato discretamente al dialogo educativo. Il grado di preparazione è complessivamente buono.
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